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Sviluppo sostenibile  Rapporti

Economia circolare. Confindustria e ministero dell’Ambiente d’accordo nel 
delineare un percorso comune - Gruppo congiunto per la semplificazione

Sul fronte sostenibilità
è tempo di convergenze
Jacopo Giliberto

L’
economia circolare po-
trebbe essere la terapia
per una malattia che pare
coinvolgere il mondo, e
la malattia è quella disto-
nia cognitiva per cui so-

no tutti ecologisti con l’ambiente de-
gli altri. Per troppe persone del mon-
do e per troppi Governi la lotta ai cam-
biamenti climatici sì ma fatela voi, 
l’auto elettrica bellissima però com-
priamo il diesel, i migranti climatici 
vadano altrove, i rifiuti vadano nella
regione confinante ma qui non vo-
gliamo inceneritori. Questa distonia
tra l’ambiente e la sua negazione può
essere osservata in tutto il mondo. La
medicina non omeopatica può venire
dalla tendenza dell’economia di oggi,
da quella spinta alla sostenibilità che,
su scala nazionale, si legge guardan-
do i trend dell’industria. In questi
giorni il mondo dell’economia verde
ha potuto assistere a un nuovo e co-
struttivo rapporto tra Confindustria
e ministero dell’Ambiente in occasio-
ne della presentazione dello studio
“Economia Circolare, il ruolo dell’in-
dustria italiana” e alla presentazione
del rapporto Greenitaly di Symbola, 
mentre durante questa settimana co-
loro che fanno ambiente con i fatti e le
cose si confronteranno a Rimini in oc-
casione di Ecomondo e degli Stati ge-
nerali della Green economy.

I sintomi della malattia del mon-
do sono evidenti ma pochi vogliono
riconoscerli. I segnali della febbre
sociale dell’ambiente sono leggibili
attraverso i no a qualsiasi impianto
per risolvere il problema dei rifiuti

o dell’energia, attraverso luoghi co-
muni sbagliati, attraverso consumi
contraddittori. 

Ecco un esempio fra le mille e mille
sinestesie tipiche di un mondo mala-
to: la paralisi del settore rifiuti. Il mer-
cato a valle dei prodotti riciclati ha di-
mensioni modeste perché i consuma-
tori preferiscono prodotti realizzati 
con materie prime di prima scelta. Al
tempo stesso i cittadini separano con
diligenza i materiali: qui la plastica, lì
i metalli, qui l’organico e di là la carta.
Le quantità raccolte crescono ogni 
giorno. Le quantità riciclate invece no.
I materiali si accumulano. 

Quale sarebbe la soluzione? La ri-
sposta è: bisogna far crescere la do-
manda di prodotti riciclati, bisogna 
dotare l’Italia, e soprattutto Roma,
Napoli e gran parte del Mezzogiorno,
di impianti di riciclo, e infine per com-
pletare il ciclo dei rifiuti e per equili-
brarlo quando ci sono scostamenti c’è
bisogno di qualche impianto che re-
cuperi la componente energetica dei
rifiuti. Però spesso nelle stesse perso-
ne c’è la contraddittorietà: no a pro-
dotti che non siano di prima scelta, no
agli impianti di riciclo, mai e poi mai
inceneritori di rifiuti. La conseguen-
za? Per incidenti (quasi sempre) o per
volontà criminale (in diversi casi) gli
accumuli di materiali selezionati dai
rifiuti, privi di destinazione, vengono
divorati dalle fiamme, con ben poco 
beneficio per l’ambiente e per i pol-
moni di quegli stessi cittadini che
s’erano opposti a impianti moderni.

Non va fermato il percorso virtuo-
so avviato dalle aziende verdi. Anche
se cittadini, politici e magistrati non lo
sanno, l’Italia è una delle prime eco-

nomie verdi dell’Unione Europea, 
«grazie al miglioramento dell’eco-ef-
ficienza in tutti e quattro gli indicatori
analizzati: materie prime, consumi
energetici, produzione di rifiuti ed
emissioni atmosferiche», dice il rap-
porto GreenItaly 2018 presentato da
Fondazione Symbola e Unioncamere.
«La performance italiana è favorita 
dallo stesso made in Italy, capace di 
creare valore economico a partire da-
gli asset immateriali» come «design,
qualità dei materiali impiegati, inno-
vazione, sartorialità delle produzioni,
immagini dei prodotti».

Per questo motivo sono d’accordo
Confindustria e ministero dell’Am-
biente nel delineare un percorso co-
mune: l’intesa per un cammino verso
una meta comune pare, in nuce, ciò 
da cui domani potrà nascere quel pia-
no nazionale per l’economia circola-
re, quella politica industriale e am-
bientale, che il presidente della Con-
findustria, Vincenzo Boccia, ha pro-
posto al ministro Sergio Costa alla
presentazione del rapporto “Econo-
mia Circolare: il ruolo dell’industria
italiana” illustrato a Roma da Andrea
Bianchi, direttore delle politiche in-
dustriali della confederazione degli 
imprenditori, e da Riccardo Giovan-
nini di Ernst&Young. E il ministro 
dell’Ambiente ha confermato: è già 
pronto un gruppo congiunto di lavo-
ro fra il ministero dell’Ambiente e le
imprese, con la parte attiva della Con-
findustria, per lavorare insieme e ac-
celerare quella semplificazione nor-
mativa che oggi è richiesta dalle poli-
tiche ambientali e da chi è impegnato
nella sostenibilità. 
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Fenomeni 
dissonanti.
A fronte di 
quantità 
crescenti 
di materiali 
che derivano 
dalla raccolta 
differenziata, 
il mercato a valle 
dei prodotti 
riciclati rimane 
di dimensioni 
modeste.

Fino a venerdì 9. 
Ecomondo si 
tiene a Rimini da 
oggi fino al 9 
novembre (a 
destra una 
immagine della 
scorsa edizione). 
Spazio anche alle 
startup: tra le 
proposte in 
vetrina tecnologie 
per ottenere 
materiali 
combustibili dai 
fondi del caffè

A Rimini

Ecomondo al via con gli Stati 
generali della green economy
Natascia Ronchetti

Ha debuttato oltre vent’anni
fa come manifestazione sul
ciclo del trattamento dei ri-
fiuti e nel tempo si è affer-

mata come principale salone euro-
peo dedicato all’economia circolare.
Ecomondo torna alla Fiera di Rimi-
ni, da oggi al 9 novembre, con grandi
numeri: 1.250 espositori, il 15% dei
quali provenienti dall’estero, un pa-
diglione dedicato alle startup, 150
tra convegni e workshop, 100mila
visitatori attesi. 

Un appuntamento che arriva do-
po il pacchetto di misure sull’econo-
mia circolare appena varato da Bru-
xelles. L’Italia parte da una posizio-
ne di vantaggio nella Ue, grazie a un
indice di circolarità, inteso come ca-
pacità di usare gli scarti produttivi,
pari al 18,5%, contro una media eu-
ropea dell’11,4%. Ecomondo ospita
oggi e domani anche gli Stati gene-
rali della green economy, con il mi-
nistro all’Ambiente Sergio Costa. 

Le nuove norme Ue – che preve-
dono il riciclaggio del 60% dei rifiuti
urbani e del 70% dei rifiuti da imbal-
laggi entro il 2030, con il divieto di
collocare scarti riciclabili in discari-
ca dal 2025 - potrebbero permettere
al Paese di raggiungere un indice di
circolarità superiore al 30% entro 
dodici anni, con la creazione di nuo-
ve professioni e di 540mila posti di
lavoro (stima Enea).

Diverse le proposte delle imprese
in vetrina a Rimini. Si va dal recupe-
ro delle camere d’aria delle biciclet-
te, dei copertoni e delle scarpe da
ginnastica (che diventano materia
prima seconda per piste d’atletica o
piste ciclabili) alle nuove piattafor-
me web per la compravendita degli
scarti di produzione che permettono
di immettere nel ciclo produttivo di
una impresa i rifiuti di un’altra
azienda. Per poi arrivare ai nuovi
materiali facilmente recuperabili
con l’Ecodesign, con il quale nella
fase di progettazione di un prodotto
si utilizza un materiale poco tossico

e rapidamente riciclabile. 
A Ecomondo molto spazio que-

st’anno viene dato alle startup (ne
saranno presenti una trentina) gra-
zie a un progetto che coinvolge
l’Università di Bologna, Confindu-
stria e il consorzio emiliano-roma-
gnolo per la ricerca e l’innovazione
Aster. Progetto che mette anche in
contatto le nuove imprese innovati-
ve con gruppi di investitori. Tra le
proposte delle startup le spugne
magnetiche capaci di raccogliere i
carburanti che inquinano i mari e
tecnologie per ricavare detergenti
dalle fritture domestiche, ma anche
per ottenere nuovi materiali combu-
stibili dal recupero dei fondi di caffè.

Gli espositori stranieri presenti
rappresentano quasi tutti i Paesi Eu-
ropei e anche la Cina. Tra i visitatori
per le prima volta sono attesi molti
operatori provenienti dal Nord Afri-
ca, area dove si assiste a un forte svi-
luppo della richiesta di tecnologie
per il ciclo di trattamento dei rifiuti.
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A Ecomondo. 
Gruppo 24 ORE a 
Ecomondo (6-9 
novembre) a 
Rimini. Radio 24 
trasmette 
programmi in 
diretta dallo spazio
Conai 
(pad. B1, stand 66).
24 ORE 
Professionisti 
(hall sud, stand 
003) organizza 4 
convegni con 
crediti formativi. 
Informazioni su 
workshop.ilsole2
4ore.com/ecomo
ndo-2018/

Partecipa al concorso
per i best performer dell’economia circolare

www.4manager.org
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Iscriviti ai workshop gratuiti

Natura morta
da scarti agroalimentari

Colore vivo
a pitture da interni ecosostenibili

Il valore della sostenibilità
Con l’Economia Circolare ci guadagna l’ambiente,  
ma anche la tua impresa.
Sai già come fare?
Uno sviluppo economico sostenibile è fatto di tecnologia, 
produttività e uso efficiente delle risorse.
Confindustria propone al management e alle  imprese  
un percorso di informazione e approfondimento  
per condividere opportunità e buone prassi legate  
al modello economico “circolare”.

Visita il sito economiacircolare.confindustria.it
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